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Recensioni 

 separate chapter is dedicated to the ways of writing numerals in Old 
Church Slavonic, 
thi . 

In the chapter on the transcription (pronunciation) and transliteration of 
Old Church 
re

-
count the particularities of the Croatian Redaction of Old Church Slavonic, 
an

the Passion according to Matthew from 
the . 

In the chapter  -
, the author dedicates a lot of attention to the manuscript’s layout, the ma-

terial it is written on, , i.e., the ways in which it is or-
ganised into folios, -orientation, margins and relations, typographic align-
ment, proportions of letters and white spaces, writing utensils and the changes 

, the writing surface, etc. 
Chapter 15 offers an , and 

-

to the affiliation of a given monument to particular national philology. This 
e often inacces-

the 
. 

Chapter 16 is dedicated to palaeographic starting points in the approach 
to the 
modern palaeographic description, such as linear organisation, ductus, and 
graphetic elements ( , punctuation/interpunction, function-
ality of capital letters, especially initials, ligatures,  – contrac-
tion and suspension). 

-
, , , , -

, Kiev Missal, Ohrid Gospel, and Prague Missal. In the chap-
ter on literary features of Glagolitic epigraphs, the author gives a systematic 
review of the oldest Glagolitic epigraphs from around the Slavic world, ana-
lysing their palaeographic features and charting them on a map. 

The penultimate chapter is dedicated to palaeograhy in its most narrow 
and traditional sense – omorphological changes in Glagolitic let-
ters. Mateo lve 

. 
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’s provides a com-
plete and coherent picture of linguistic and palaeographic features found in 
ca
form a special unit that merits a specific methodological approach. This pa-
laeography differs from all previous Slavic palaeographies since 
on modern graphical-linguistic 
fro
process. Therefore, t
palaeographic research, and not only of Slavic scripts. It is novel in the true 
se
methodological approaches to palaeography and a plethora of new data that, 

first Slavic literary language and the two Slavic scripts. One could say that 
thi -
ture history of palaeoslavistics, in Croatia, and Slavic Studies in general, the 
dating of Slavic palaeographic research 
“af -
cover new research approaches and methodological models, as well as a per-
manent and fruitful scepticism that instigates the search for scientific truth, 

son-
age in Croatian and Slavic philology. 

S UB I  

-
. Ro rsg.). Kulturverlag 

Kadmos, Berlin . 

Dal punto di vista del 2022,   che si pone come 
o ne delle cause che hanno portato allo scoppio nel 
2014 della guerra  non può che risultare al-
lo stesso tempo stimolante e to. La raccolta di saggi 

è, in effetti, tanto ricca 
di spunti di riflessione, tanto fattuali quanto metodologici, quanto sorpren-
dentemente figlia di un’epoca che appartiene ormai al passato. 
primario dei due giovani ma affermati slavisti curatori del volume e degli 
autori dei saggi che lo compongono, tra cui spiccano voci di primo piano 
degli studi letterari slavistici e della sociologia, è quello di comprendere le 
ragioni storiche e culturali che hanno portato alle ostilità nell’Ucraina orien-
tale, le dinamiche discorsive e della scena lettera-
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ria ucraina dagli anni Novanta del Novecento ai primi anni Dieci del nuovo 
secolo. Nella seconda parte del li rga al contesto russo 
e come la Transnistria. 

Nella lunga int si domandano se l’o-
tivo di creare un’identità ucraina civica e non etnica o etnico-linguisti-

ca  che era stato centrale per i due Majdan del 2004 e del 2014, 
sia stato effettivamente perseguito, o se non a pe-

. Secondo i curatori, 
que pposti per un allontanamen-
to tra te guar-
dato a Occidente e il resto del paese, 
vicino alla Russia. Nell’o le cause della 
guerr rcarsi non soltanto nella sempre più sfrena-
ta aggressività della Russa, ma anche nella cultura e nella poli-
tica cultuale della stessa Ucraina degli ultimi anni. La gu-
re come quella di Stepan Bandera di un 
cl futuro dell’ -

primarie del conflitto. Sulla scia di questo ina-
sprirsi del contrasto tra due diverse idee di Ucraina, le promesse 
del postmoderno carnevalesco dei primi anni Novanta for-
mate in un . -

fa seguito un altrettanto scorato con-
 dedicato proprio a quel restringimento degli spa-

eratura ucraina anticipato dalle riflessioni dei curato-
ri. no a tratti poco accade-
mico e decisamente personale ed emo della studiosa, che invita la co-
munità scientifica a non farsi coinvolgere nello spirit
dominante in tutta l’area slava orientale e a mantenere il necessario distac-
co . -
na contempo afico 
e meno , a firma del poeta Igor’ Sid, 
originario della Crimea. Sid, che arriva a incolpare se stesso per aver con-
tri llo spaccamento in due della scena culturale e anche della società 
del suo paese, identifica nella fine degli anni 2000 il periodo in cui la cultu-
ra ucraina arattere inclusivo a fa-
vore di quel  asata sul risentimento la-
mentata anche dai curatori e da Tatjana Hofmann. 

Se, come si è potuto vedere, la prima parte della raccolta -
ta da saggi a metà tra lo scientifico e il divulga -
me -confessionali, la seconda metà è invece generalmente 
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composta da studi più propriamente scientifici. E se nella prima hanno pre-
valso le “sirene di guerra” ucraine, per citare il titolo del volume, nella se-
conda risuonano, finalmente, anche quelle russe. edicato il saggio 
di Nina Weller nella prosa dello scrittore rus-
so Michail Jur’ev. Gli ultimi tre articoli, di taglio sociologico, affrontano la 

lle 
regioni coinvolte nel conflitto o a rischio di diventarlo. Uno di essi, dedica-
to -
tra del fronte, è a firma di chejeva, tra i volti più noti della socio-
logia ucraina. Michejeva dichiara in modo le di voler scientifi-
camente la retorica -
tram i, un approccio sicuramente gradito sullo sfondo del tono ec-
cessivamente personale di alcuni dei contr della raccolta. 

ja e , 
solo per fare qualche esempio dei crimini di guerra russi in Ucraina, è inne-
ga risultino decisamente non attuali, 
se non addirittura irritanti la volontà di comprendere più 

lla cultura ucraina degli ultimi due decenni che 
anima i curatori e gli autori del volume può sicuramente essere di stimolo 
ad altri studiosi in grado di produrre u e-
splicita di quella proposta da alcune delle pagine in questione. È comunque 
in  sollevi degli interrogativi con cui è co-
stretto a confrontarsi, o a scontrarsi chiunque scelga di fare ricerca nell’am-

to della cultura ucraina contemporanea, un campo in cui la ricerca di un 
può ri-

sultare decisamente complessa. Se alcune delle risposte che emergono da 
questo volume, o almeno il tono con cui esse sono esposte appariranno pro-

tanto più dopo che  in 
Ucraina si è fatto esplicita e persistente, le domande che il volume pone non 
hanno comunque perso di attualità. 

LE NDRO CHILLI 

 , Ivan Šuša, L -
. 

ria Perissutti. Ulrico Hoepli, Milano 2022, -335 pp., ill. 

L’insegnamento della lingua slovacca in Italia a livello universitario vanta 
-

gnamento di Lingua e letteratura Cecoslovacca presso l’Università “La Sa-


